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Intervista allo storic</cattolico ospite della festa 
«La fine del comunismo impone anche allo scudocrociato 
di ridefinire meglio il suo ruolo nel sistema politico» 
Il Pds? «Occhietto ha fatto in tempo, sarebbe stata la fine» 

«Ma la De non può restare ferma» 
Scoppola: «Cossiga ha ragione, è ora di cambiar pagina... » 
«Al di là di personalismi, Cossiga pone un problema ve­
ro, la line del comunismo impone anche alla De di ri-
definire il suo ruolo». Pietro Scoppola, docente cattoli­
co, studioso dei partiti, fa il punto della situazione Dice 
che la sinistra de ancora non «ha scelto» e chiede stru­
menti per la «democrazia dell'alternanza» E il Pds? «Va 
dato atto ad Occhetto d'aver fatto in tempo Se avesse 
atteso sarebbe stata una tragedia per la sinistra» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• • BOLOGNA. Riforma della 
politica Riforma dei partiti Ne 
ha senno e molto (proprio ieri 
a Bologna s é discusso della 
sua ultima pubblicazione "La 
repubblica dei partiti») Ne ha 
scritto, ma soprattutto ha pro­
vato a "farla- quella riforma 
Tutti lo ricordano schiettissi­
mo per il «si» al referendum di 
giugno E su quella strada vuo­
le proseguire «Ad ottobre fare­
mo una nuova raccolta di fir­
me SI credo che occorra una 
nuova "spallata" per far pro­
gredire il sistema verso forme 
più compiute di democra­
zia » 

Riforma del punti. Ora te 
ne parla anche In cata De. 
Magari anche tu aoUedta-
itoal - non tutte proprio or-
todotae, come quelle di Ieri 
- di Coeelga. SI tratta »ok> di 
baruffe Interne o c'è quako-

Domani 
un dibattito 
conCasson 

• • BOLOGNA. Importante 
•fuori programma» alla festa 
nazionale del'Unltà. Felice 
Casson, il magistrato vene­
ziano titolare di alcune tra le 
più clamorose e scottanti in­
chieste sui «misteri» della re­
pubblica (Peteano, piano 
Solo, Gladio) e più volte og­
getto delle accuse del capo 
dello Stato Francesco Cossi-
gadomani pomerìggio sarà 
infatti ospite a Bologna Con 
Luciano Violante (vicepresi­
dente del gruppo Pds della 
Camera) e Stello De Carolis 
(deputato del Pn), il giudice 
Casson parteciperà ad un di­
battito su «La riforma della 
politica Ombre sul passato 
o catene sul futuro7 Dal pia­
no Solo al caso Gladio» Il di­
battito, moderato dalla gior­
nalista di Repubblica Sandra 
Bonsanti, si svolgerà alle 18 
nella sala rossa 

•adi più? 
Ma al di là del personalismi 

Li definisce «olo «personali-
ami»? 

SI Ripeto al di la dei persona­
lismi che affliggono questa sta-
fione politica Italiana, un prò 

lema esiste Insomma Cossi­
ga ha posto un problema rea­
le 

Quale? 
Io credo che il venir meno del 
comunismo, imponga una ri­
flessione durissima anche per 
chi ha avuto ragione 

Insomma, De Mita ha torto? 
Ha poco senso questa doman­
da Perche è vero che la De ha 
una sua identità a prescindere 
dal comunismo Ma è anche 
vero che il partito di maggio­
ranza in Italia, nel dopoguerra 
s e definito in rapporto alla sfi­

da comunista Sfida che non 
ha più ragione d'esistere E al­
lora occorre il coraggio di un 
npensamento radicale 

Dove, In che direzione? 
È arrivato il momento di pen­
sare forme di democrazia del-
1 alternanza Ripensare al ruo­
lo del governo e dell opposi­
zione Riflessioni da fare ora 
lo credo che sia finita la famo­
sa centralità democristiana E 
finita e non possono esserci 
successori" a quella centrali­

tà Perchè in fondo, è stata 
questa l'idea-forza di Craxi 

Alternanza. Con queste for­
me di rappresentanza? 

Ovviamente no L'alternanza 
non e compatibile, per esem­
pio, col sistema proporzionale 
attuale Occorre una riforma 
elettorale, una riforma Istitu­
zionale che vada nella direzio­
ne dell'alternanza 

Ha qualche idea più precisa 
in proposito? 

Non penso ad un sistema co 
me quello inglese Piuttosto in 
Italia si potrebbe pensare a 
delle forme miste Ma ripeto 
I importante è superare la ngi-
dità di questo proporzionali-
smo 

Visto che ci slamo, parliamo 
di riforme Istituzionali. Una 
proposta sul tappeto preve­
de la trasformazione In re­

pubblica presidenziale. Il 
suo giudizio? 

lo non credo ad un preslden 
zialismo astratto che nasca 
magari a tavolino Per capire 
negli Stati Uniti quel tipo di re 
pubblici è nata per contrap­
porre il presidente alla corona 
inglese Oppure la Francia 
che na una tradizione monar­
chica Da noi idee simili 
avrebbero qualcosa di artlflcia 
le Ovviamente lo non sono 
per lasciare le cose come stan 
no Ma le riforme vanno fatte 
nel solco tracciato dalla prima 
repubblica 

Democrazia dell'alternanza, 
ha detto. E quando si tratte­
rà di scegliere la sinistra de, 
secondo Tel, cosa farà? 

In fondo Orlando ha fatto la 
scelta più decisa Scelle che a 
Lavatone ancora non sono sta­
te fatte La sinistra De non può 
più essere l'appendice della 
centralità de A Lavarone il di 
scorso più lucido mi è sembra 
to quello di Martmazzoli clic 
ha detto che la de può anche 
stare ali opposi/ione 

E la sinistra, Invece, e pron­
ta a candidarsi al governo? 

lo vedo ancora una battaglia 
tra il Pds e il Psi per la leader 
shlp della sinistra Battaglia 
nella quale però i contenuti 
non sono ancora chiaramente 
delineati 

Torniamo al tema che le sta 
più » cuore: la riforma della 
politica. I partiti sono In gra­
do di promuoverla? 

No Da soli non ci arriveranno 
mai Occorre insistere con una 
solN Ha7ione che venga dal 
b is*o 

Cosa significa? 
Cle o-corre insistere con lo 
strumento relerendano I parti 
ti con troppa fretta hanno n-
p jrtatc la straordinaria nenie 
sta di < ambiamenli espressa 11 
9 giugno dentro le tradizionali 
s Mesi interne al sistema Si 
ciedo i he sia necessario rlcor 
n. re «incora al referendum E lo 
(•ireino Occorrono altre spai 
liite pi r spingere verso una ve-
r. derroi.ra.dia 

E 11 Pds è un partito come gli 
altri? Che giudizio dà deBa 
trasformazione del Pei? 

Il cambiamento e profondo 
PIT fotuna Perche e è biso 
gne di una sinsistrj pienainen 
ti e en ro il sistema occidenta­
li' Un« sinistra capace anche-
per-h< no7 - di farsi interprete 
d qualche elemento d utopia 
Certo utopia che poi va tradot­
ti n proposte di governo Co­
munque, se proprio devo dire 
qjr ILOSJ posso solo dare atto 
ad (> inetto d aver (alto in 
tempe avesse atteso un anno 
sari'blie stalo travolto 

GSB 
Pietro Scoppola 

Rodotà: «Prima l'identità programmatica 
Pds attento a giocare di rimessa col Psi» 

Stefano Rodotà 

•a i BOLOGNA -È mia perso­
nale convinzione che la mar­
cia d'avvicinamento tra il Pds e 
il Psi, se in questi termini biso­
gna parlare, debba avvenire 
non solo sul terreno altrui Noi 
non possiamo continuare a 
giocare di nmessa nel Parla­
mento e fuori» Nella sala stam­
pa della festa alla sua seconda 
puntata al Parco Nord In quat­
tro giorni Stefano Rodotà pro­
nuncia frasi dal trasparente 
(quanto garbato) tono pole­
mico Il presidente del Consi­
glio nazionale della Quercia -

«Marcia d'awicinarnento» trj3rJ8SrJK*>Pst?iRodota mette 
in guardia la Quercia dal muoversi «solo sul terreno al­
trui», senza definire una chiara «identità programmati­
ca» Il presidente del Consiglio nazionale (annuncian­
do che eserciterà «ì pochi poteri che ho») esorta a 
«non giocare di nmessa» e a lanciare a Craxi «proposte 
intermedie» per le riforme istituzionali Ingrao7 «Ricor­
do il critico del socialismo reale. » 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI -> , 

MARCO 8APPINO 

pnma di partecipare a un con­
fronto con Pietro Scoppola 
Maria Eletta martini Alfredo 
Biondi, Giuseppe Lumia ed En­
zo Roggi - risponde a doman­
de sul clima intemo al partito, 
le prospettive della sinistra, le 
posizioni di Ingrao 

Venerdì scorso, battezzan 
do «la prima lesta del Pds», 
Achille Occhetto aveva prean­
nunciato una «campagna 
d autunno» sulle più spinose 
questioni istituzionali e sociali 
trampolino di lancio per nuove 
intese a sinistra Una politica 

del passo dopo passo in so­
stanza, verso il Psi DI questa 
•campagna d'autunno» Rodo­
tà dice ora che non sa «neppu­
re immaginare i dettagli» Però 
considera ineludibili alcuni 
•passaggi», anche dopo il co 
municato comune siglato da 
Craxi e Occhetto nel vivo dei 
drammatica avvenimenti sovle 
tici II presidente mette cosi i 
puntini sulle i >L appuntamen­
to programmatico tante volte 
rinviato è diventato ormai irri­
nunciabile per il nostro partito 
un esigenza concreta» E fa sa-
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peie the 101 mtendfi-glòcare un 
melo propulsivo «Il Consiglio 
no, io lale è un organismo tan­
to rna>todontico da rischiare di 
mimare, sempre al peggio, un 
congresso Ma esiste una di­
chiaratone molto esplicita 
mia e di Occhetto per esaudire 
un sir-ile impegno Io sarò as­
tutamente intransigente, per 
i pix hi poteri reali che ho, allo 
scc pc di dedicare una sesslo 
ne alla discussione di un pro­
gramma» 

Rodotà non auspica «I enne-
sirr o parlarsi addosso tra noi» 
Il Pds è ormai nato deve saper 
«amb/iosamente presentarsi 
ioli i n netto profilo agli inter 
Iccu'on politici, piti o meno vi­
cini, i a chi ci è lontano o pcr-
fno dwersano» Beninteso «la 
prem 'ssa ò che si abbia qual-
co1 a la dire si definisca un i-
d.Mitna programmatila forte» 
Co TU ottenerla' Rodotà sug-
g«»usa- di «cambiare un pò re 
g s ro- di «non misurarsi solo 
sul e proposte altrui sulle al 
•ru formule», per evitare I in­

sorgere di «equivoci e maggiori 
divisioni» Verso il Psi - incalza 
- ò necessaria chiarezza «Su 
alcuni temi e è e e è stata con­
vergenza su molti altn ampia 
divergenza O si affrontano 
concretamente o non si fanno 
passi avanti» Lo stesso scam­
polo di legislatura restante pri­
ma delle elezioni, può produr­
re esiti «importanti» Legge fi­
nanziaria còsto del lavoro, 
scala mbile occupazione 
«Serve un adeguata azione 
parlamentare», senza ignorare 
«I insoddisfazione e I incertez­
za» manifestate proprio dal Psi 
nella maggioranza 

Ma sul lampo delle riforme 
istituzionali seiondo Rodotà 
non si esce dall attuale «stallo» 
ovattando «la grandissima di­
stanza» tra li posizioni del Pds 
e quelle del Psi Servirebbe 
piuttosto compiere «una mos­
sa politica» esprimere una 
proposta «intermedia» In ma 
lena elettorale per esempio 
lon «una forte razionalizzazio­
ne del proporzionalismo' il 

Tg3 gli chiede se esclude co­
munque liste comuni con i so 
ciclisti alle prossime scadenze 
«Nessuna ostilità per carità se 
la condizione sarà una base 
programmatica comune» è la 
replica 

Infine, la polemica di Pietro 
Ingrao con / Unità e la sua de­
cisione di disertare le iniziative 
della festa Rodotà non crede a 
«divergenze d interpretazione 
delle parole» quanto ai giudizi 
sul crollo del regime comuni­
sta sovietico Tuttavia ricorda 
che «il socialismo reale ha avu­
to pochi cntici cosi affilati co­
me lo stesso Ingrao» Non spet­
ta a lui «trovare un terreno di 
conciliazione tra Occhetto e 
Ingrao» ma vuol nmarcare che 
le nuove sfide della democra 
zia «mettono alla prova oggi 
I intera sinistra» Nel Pds del re 
sto che «ha anticipato» di un 
paio d anni gli eventi, la di­
scussione «è assai sena ma pn 
va di asprezze tali da far pen 
sare a scissioni e lacerazioni 
profonde» 

QueD'insostenibile ideologia degli anni Ottanta 
Meglio la fila al mausoleo di Lenin 
o quella davanti al Mac Donald's? 
Serra, Manconi, Cuperlo e Nicolini 
discutono del decennio finito 
«E gli individui tornarono sovrani» 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

STIPANO BOCCONsTTTI 

••BOLOGNA Nati con la 
sconfitta operaia alla Rat si so­
no chiusi con un altra sconfit­
ta quella del cam armati a Mo­
sca Calendario a parte, si par­
la degli anni 80 Non ancora 
mitici come gli anni della «600» 
tanto can a Mina ma già ama­
ti esaltati o npudiati. Anni 80 
e è addinttura chi sostiene che 
non siano ancora finiti visto 
che qualcuno legge anche le 
ultimissime vicende dell Urss 
alla luce degli sconvolgimenti 
dell'ultimo decennio Comun­
que un penodo da analizzare 
Anche e tanto più a sinistra E 
un pnmo tentativo di lettura 
critica - primo tentativo «nulla 
di più» per ammissione degli 
stessi protagonisti - avviene 

dHoprlo alla festa di Bologna 
sala piena,f pubblico attento 
si sarebbjuLuJjy una volta Ma 
forse c'"3WJflp°'di P'u Pu a ' 
che a$»$HMtq|uomma di tifo 

~, rj>l»ùsi contesta 
zioni con Comunque mille 
persone «partecipi» Attirate 
anche dai «nomi» in cartellone 

«Michele Serra direttore di 

«Cuore» il sociologo Luigi 
Manconi il capogruppo della 
Quercia a Roma Renato Nico­
lini - accolto da un frenetico 
«Re-na to Re-na-to» - e dal 
coordinatore della sinistra gio­
vanile Gianni Cuperlo Dun­
que, con mezzora di nlardo 
(è la pnma volta che accade al 
festival) si comincia Fine del 
le ideologie yuppismo supe­
ramento della contrapposizio­
ne mondiale I «luoghi comu 
ni» sul periodo si sprecano 
Michele Serra circoscrive il di­
battito alla «parola chiave» de­
gli anni 80 la complessità Ov­
viamente il direttore di «Cuo 
re» non si limita a moderare la 
discussione ma dice la sua 
Che suona più o meno cosi 
non mi convince affatto questa 
definizione Tanti osservaton 
hanno fatto I elogio di questa 
«complessità» per dire ihe la 
crisi del sistema di blocchi 
contrapposti o se si vuole del­
le ideologie ha permesso 1 af 
(erma/ione di sistemi di pen 
siero individuali sottratti allo 
schema destra sinistra Insom 

Un momento di relax alla festa dell Unità a Bologna 

ma il «predio» degli anni 80 
dovrebbe essere nel supera­
mento delle ideologie Serra 
però aggiunge che anche alla 
luce delle vicende che sono 
ancora nella cronaca questa 
lettura non lo convince «Più 
che crisi dell ideologia a me 
sembra che abbia vinto una 
sola ideologia» Insiste su quel 
«a me sembra» insiste a sotloli 
neare che lui davvero non ha 
più cer"v7C ma solo dubbi 
Però si situerà e aggiunge 
che per est mpio «il progresso 
o il regresso delle società ex-
comuniste viene valutato solo 
ed esclusivamente col "grado 

di ingresso m quelle società 
del modello lapilalistuo» In 
somma ha vinto un ideologia 
sull altra E Serra si ne esce 
con un altra domanda ( slavol 
ta vera non retorica) «Ma e 
davvero meglio sostituire la fila 
al mausoleo di Lenin con quf 1-
id davanti ai Mac Donalds'» La 
metafora è felice e vi gireranno 
attorno tutte e due le ore di di 
battito Tocca intervenire a 
Luigi Manconi (presentalo da 
Serra come uno che -rivaluta 
la categoria dei sociologi in­
somma mica sono tutti iome 
Alberom») E Manconi ripete 
un concetto che gli i taro la 

cisi dell ideologia i e e non i 
negotiva Per tapiro (parlando 
a quoto pubblico) nella fasi 
di costruzione di un movimen 
to d "mancipazione I ideolo 
g a e importante serve ad eser 
e tar^ una fun/iont critica An 
e no in un seiondo momento 
può avere un ruolo quando 
vis ni1 utilizzata per ptrpretare 
un identità Alla fine però 
quel! ideologia servi solo al 
I lulo'iprodu/iom di un appa 
ra o Quindi diventa uno stru 
ni «ino di conserva/ioni «IVr 
e o di destra» (brusio in sala) 
V. allora viva la complessità 
the rragan significherà frantu­

mazione ma non «annulla af­
fatto il tonflitlo» Lo rende solo 
più lomplicato da decifrare E 
neicoci a Mosca quale delle 
due «fila» (al mausoleo o per 
avere gli hamburger) e miglio 
re' Manconi ha dei dubbi m*. 
anc he lui alla fine sceglie e di­
ce di conosiere perfettamente 
le < ontraddi/ione del capitali­
smo però aggiunge questo 
«sistema garantisce più mobili 
tà sociale E innegabile» E per 
essere più ihian «Il mercato 
non 6 libertà non lo dice 
neanche Agnelli ma la mon 
dializzazionc dn consumi 
consente anihe la mondiali/ 
zazione dell informazione» Ed 
ò un opportunità in più di li 
berta Allora viva gli anni 80' 
SI forse Ma non per la tradì 
zionale lettura che se ne dà 
Renato Nicolini ne offre un al 
tra di ihiave interpretativa 
Spiega il «coro» di elogi agli 
anni 80 0 servito ad inculcarti 
un idea precisa E chi cioè fi­
nalmente gli «individui erano 
tornati sovrani» Non contava 
I appartenenza ma la perso 
tu E sicuramente - aggiunge 
I (o\ ) assessore capitolino a 
15 anni di distanza tutti lo ihia 
mano ancora tosi - i e st ito 
un rifiuto a tutto ciò che era 
•m ivsidcazionc» Compreso 
un rifililo ai partiti the ancora 
si ittardavano a fare gli appelli 
alla genti lonsiderata indi 

stintamente Mi non ò u r o 
può che ni gli anni 80 ha vin­
to I indifferen/a (o non i està 
tasoloquilla) s e anihe after 
malo (o provato ad afferma 

re) un approccio alla politica 
che non negasse le individuali 
tà Insomma non più vincoli 
dati una volta per sempre ma 
incontro di individui sovrani» 
Qualcuno insomma anche 
nel decennio scorso non s é 
piegato alla logica del succes­
so E poi «successo» per chi' 
Gianni Cuperlo è il più «politi­
co» tra gli intervenuti E sostie­
ne che «molti hanno ricamato 
hanno giocato sulla comples­
sità degli anni 80 Ottenendo 
anche risultati» Il pnmo è che 
ò diventato senso comune il 
fatto che in una società tanto 
complicata (perche comples 
sa) e impossibile il cambia 
mento Di cui invece e è biso 
gno e lo dice nel modo più 
semplice Ricorda le favelas a 
Rio de Jcneiro a due passi dal 
lo Slieraton e ne orda le raga/ 
/ e del nostro meridione che 
non hanno gli strumenti per 
decidere nulla del loro futuro 
Ed allora' Chi lezione si deve 
trarre dagli anni 80' Dovendo 
scegliere tra quelle due lile (al 
mausoleo o davanti a Mac Do 
nalds)' Una risposta 1 aveva 
suggerita proprio Nicolini «E 
se ii battessimo perche non ci 
siano più file'» E se ci battessi 
mo perche - «finalmente > - Ije 
nin abbia una normale sepol 
tura in un cimitero e non un ri 
dicolo baldacchino e Mac Do-
nalds h smettesse di distrugge 
re le foreste amazzoniche'E se 
(ri)ioiinniiassimo a battirci 
a Mosca e d Roma contro un 
sistema che produce file' 
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Il programma 
OGGI 

DIBATTITI 
SALA ROSSA 

21 00 La cultura dalla sinistra - Operaismo e cu t i r a indu­
striale 
Partecipano S Ivano Andriam direzione Pi Is-diretto-
re Cespe Lidi i Menapace giornalista V i for io Rie-
ser docente Università di Torino Altiero Grandi se­
gretario nazionale Cgil 
Presiede Alcuirdc Benuzzi del comta*o federala 
Pds di Bologna 
LIBRERIA 

18 00 Dialogo di Pierglovanni Alleva con V i le r io Corriteli! 
ed Alberto Piccinini autori del libro «I licenziamento 
individuale» - «di? ioni Ediesse 

19 00 Club dalla 19 Raffaella Lamberti e Rosera Mazzone 
presentano il I t r o di Giancarla Codngnani -L Odis­
sea intorno al telaio» - Thema ed - Partecipa Anto­
nio Nicoli 

20 30 Dialogo del pas Paolo Sbatti con Narri ! SaUo autore 
del libro «Le guerre del Gol fo»-ed Grippe Abele 

22 30 Incontro con Gregorio Scanso -Poesie pai la pace e 
altri testi» 
STANZE DI DONN; IL PANE E LE PAF OLE 

17 30 I quaderni dell'Archivio dalla Donna- Un Approccio 
Partecipano Lue a Motti (vicepresidente archivio 
storico) Graziella Falconi (dell aretiivic Pds) 
a scuola di cucina 
Impariamo la - l 'oql ia» tagliatelle 

22 00 Pianobar jazz con Silvia Donati trio 
SPAZIO VIDEO D ARTE 

1900 L immagine de le grandi mostre «Arte italiana 1900-
1945-acuraCol a Rai -Futurismo e futur ismi-a cura 
della Rai «La pittura metafisica- a cura dalla Rai 
-Del portico un ombra sincera» di Petr Ruttner 

22 00 Incontro Le nuove frontiere dell editoria video In­
contro con i produttori di video d arte 
SPETTACOLI 
ARENA SPETTACOLI 

21 00 Marco Maslnl 
NIGHTS 8i RIGH TS - SPAZIO NOTTE 

22 00 Clara A Black cura 
dopo mezzanotte discoteca di Devll 
D ARCI SPAZIO - JAZZ CLUB 

22 00 Slave Lacy Quarte! 
BALERA 

21 00 Orchestra Franco Bavalotl e gli Epoca ' 
TEATRO DI S'RADA 
IburattinidìTIiomaaJaMInaltelegiocolenedi Sante» » 
CINEMA 
1966-1973: satte anni di Immagini di rivolta 

21 00 «L urlo» (1968) eli T Brass 
ARCI-GAY CASSERO 

24 00 Tango a medl-inoche. «Che ho fatto io per meritare 
questo» di P Almàdovar 
SPORT 
ARENA SPORTIVA 

20 00 Torneo di basket serie B/1 B/2 C D 
STAND DEL BILIARDO 

20 30 Gara nazionale femminile 
PISTA B M X - D 0 7 Z A 

15 00 InsegnamentocratuitoBmx 
CITTA DEI RAG WZI 

18 00 Apertura dello ludoteca animazioni con «Andare a 
veglia» «Immag ni giocate i bambini nella testa-
film di animazione realizzato dai ragaezi con C Ba­
nfi! di «Senza i o meo»' «Dipingiamo la paco» con G 
Pedrim «I giochi di una volta» laboratorio di A Bo-
relli «Klds 91 - a cura dell Arci computer club di Bo­
logna -Lotteria» condotta da l Vecchi 

DOMANI 
DIBATTITI 
SALA ROSSA 
La ritorma della politica. Ombre sul passato o catene 
sul futuro'' Dal pivno Solo al caso G lado 
Partecipano Felice Casson magistrnto Stello De 
Carolis parlamentare del Partito repubblicano Italia­
n e Luciano V cl . inte' vicepresidente e * 1 gruppo «c-
munlsta-Pds della Camera 
Conduce Sanerà Bonsanti giornalista de laRepub-
bl lca-
Presiede Ka'ia /anort i del C o n s i l i o nazionale del 
Pds 
Un nuovo patto tra le forze riformatrlci La rHorma 
delle pensioni 
Partecipano Elena Cordoni della direzione Pds 
Franco Marln ministro del Lavoro Adalberto Mlnuc-
ci della d l re ; i o ie nazionale Pds Massimo Paci 
consigliere rep onale Marche Gian Franco Rastrelli, 
segretario na? o; aledelloSpi-CglI 
Presiede Adr a ra Lodi parlamentare del gruppo cc-
mumsta-Pds della Camera 
SALAVERDE 
Le culture del a inistra E In crisi la cultura ambien­
talista? 
Partecipano F J via Bandoli della direzione nazio­
nale Pds Paolo Degli Espinosa direttivo nazionale 
Lega ambiente Giovanna Melandri presidente na­
zionale della . e<ja ambiente, Enrico Sansoon diret­
tore della nv sta «Impresa e ambiente». Chicco Te­
sta minlstroambiente del governo ombra 
Conduce Pietro Greco giornalista de «I Unità-
Presiede Luigi C astagna assessore ali ambiente al­
la provinciad Bologna 
Economia em lana I sistemi di Impresa, I distratti di 
trenta alla globalizzazione del mercati 
Partecipano P erluigi Bersani vicepresidente giun­
ta regionale Emilia-Romagna Giuseppe Casadio 
segretario re-, onale Cgil Emilia-Romagna Guidal­
berto Guidi vicepresidente Confindustria region&r-
Emilia-Romagna Romano Prodi presidente Nomi-
sma Glancar '> sangalh segretario Cmi provinciale 
di Bologna Pierluigi Stefanini presidente Feder-
coop Bologna 
Presiede Vasco Erranl dell esecutivo regionale 
Emilia-Romaiinii 
LIBRERIA 
«Club dalle 16> Incontro con Maurizio Cocchi coau­
tore del libro Protagonisti dell handicap- di Mauri­
zio Cocchi Lucri Pieri Cristina Pesci Mauro Came-
roni Loris B ic id i 
11 Pensiero Se ai itifico ed 
Dialogo di Alessandro Castellari con Giorgio Monte-
foschi autore de libro «Il volto nascosto- Bompiani 
ed 
Incontro con '•' no Cacucci e Roberto Elslcazzim au­
tori del libro J im- -Grana ta Press Partecipa Luigi 
Bernardi 
STANZE DI DONNE IL PANE E LE PAROLE 
Pensioni- ne parliamo fra donne 
Lancio della petizione popolare Saranno presenti 
Sandra Coda.z 'De) Carla Passalaccua (Osi) Ele­
na Cordoni (direzione Pds) Licia Mampien Saura 
(Psi) Irene Spi» rano(Ui l ) Francesca Sartcro(Cgil) 
A SCUOLA DI CUCINA 
Piatti sudamene ani Arepascon rel lenode rema pe-
piada (pane d mais ripieno di verdure piccanti) 
Collage di dar zi) brasiliane con Flavia Ferreira 
SPETTACOLI 
NIGHTS & RIC HTS - SPAZIO NOTTE 
ICET 
dopo mezzan jtte discoteca di Devil 
D ARCI SPAZ 0 - JAZZ CLUB 
Steve Qroaarrian Quarte! 
BALERA 
Le Bazar 
CINEMA 
1966-1973 se le anni di Immagini di rivolta 
«I settefrateiI Cervi» (1968)di G Puccini 
ARCI-GAY CASSERO 
Comica è la notte Opera comique di Roma in «Operi-
que> 
SPORT 
ARENA SPORTIVA 
Torneo di baski t serie B/1 B/2 C D 
SPAZIO VIDEO 3 ARTE 
«Il ritorno del Mammut» di G Coassin .Invito al mu­
seo» di G C a i p i n m i «Il museo Davia Ehrgellmi»di 
M Grandi -S o ' iad i rocce» di P D Angele 
Incontro i mi s« della scienza e della tecnica Con­
fronto tra es amenze nazionali ed ntcrnazionali 
coordinato de Roberto Curii partecipano Giuseppe 
Minel l iePier uigi Stefanini 

SOTTOSCRIZIONE. A PREMI ABBINATA ALLA FESTA 
Nel sorteggio della prima settimana effettuato I J1-8-1991 è 
r isultatoestrattoi lbigl «t ir 

Serie A 58146 
che vince una Ford Fietla 1100 SX. 3 porte 
Il prossimo sorteggio ^errà effettuato sabato 1 settembre 
Cont nua ali interno d il a festa la vendita dei t i g l etti Primo 
p remo finale della lott fr ia 100 milioni e altri nccri&simi pre-

http://derroi.ra.dia

